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Iniziato a Dar Es Salaam 
rincontro sulla Rhodesia 

Nkomo e Mugabe accettano l'Alto Commissario britannico e la presenza di 
truppe delFONU - A Salisbury i collaborazionisti rifiutano ogni trattativa 
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nello scontro 
di interessi 

economici 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La intensificala 
attività diplomatica angli) 
americana m Rhoudesia te-
$timomu in questi giorni la 
uruouu con cui ancora una 
volta uh interessi occidentali 
ti rivolgono ai problemi del
l'Africa australe Ma i cir
coli diplomatici .si manten
gono estremamente prudenti 
circa i possibili risultati e al
meno un commentatore ame
ricano arerà espresso tutto il 
ìuo scetticismo alla vigilia 
della partenza del segreta
rio di Stato Ct/rus Vance. 
Questi si è unito al ministro 
degli esteri britannico David 
Oicen e al rappresentante 
USA presso le Nazioni Uni
te, Andrete YOUIKÌ. m una dif
ficile missione esploratorio a 
Dar es Salaam che sottolinea 
l'importanza e la preoccupa
zione con cui Washington con
sidera l'attuale congiuntura. 
Rischiare il proprio presti
gio in un'impresa al momen
to cosi aleatoria — Ita rile
vato un osservatore — è al
quanto azzardato per il mas
simo rappresentante della po
litica estera americana. Nel
la capitala della Tanzania, 
insieme ai tre rappresentan
ti occidentali, si sono riuni
ti aneliti i capi degli Stati 
africani interessati alla que
stione oltre che gli esponen
ti del movimento di libera
zione Zimbabwe, raccolti nel 
Fronte patriottico. L'obietti
vo è di aprire la strada ad 
una conferenza costituzionale 
plenaria alla quale dovreb
bero prendere parte anche 
il premier Smith e i leaders 
africani « moderati » clic so
no recentemente entrati a far 
parte del governo di Sali-
shurti. 

Nove ministri bianchi sono 
stati ora affiancati da altret
tanti portavoce neri in una 
amministrazione interinale 
che dovrebbe preludere al
l'avvento di un effettivo re
gime multirazziale. Joshua 
Skomn, presidente dello 
ZAPI!, si é detto pronto a 
partecipare alla conferenza 
costituzionale, purché le con
versazioni con Vance. Oiven 
e Young a Dar cs Salaam 
si rivelino costruttive. Nel 
caso contrario, si procederà 
ad un rilancio della guerri
glia. L'intenzione dei tre e-
missari occidentali e di pro
seguire alla volta di Sali-
shunt per ulteriori rotisulta-
lioni con l'altra parte in catt-
"a e. finalmente, concludere 
il loro difficile viaggio in 
S'idifr'ca. 

T.e prospettive — si è det
to — non lasciano adito a 
facili speranze, ma il tra- j 
fiirdn drilli pacificazione e j 
deVn ricnmpo.-izione delle 
forze in Jlhodesia viene per- ; 

Giunto a Roma 

l'ambasciatore 
vietnamita 

ROMA — E' giunto ieri sera 
• Koma :! primo amtaacia-
tore della Repubblica sociali
sta del Vietnam :n Italia. In
fatti .a rappresentanza d: 
Ha no: — dopo il nconnsci-
nini io diplomatico avvenuto 
Cinque anni fa — era rettn 
a livello di Incaricato d'af
fari. I /amoasclatore Nsuyvn 
Ann Vii. al .suo arr.vo a Fiu
micino. ha ricevuto un'acoo-
pì.fnza calorosa da parte dei 
rappresentanti diplomatici dei 
pa«.si soc:a:.j>!i (presenti gli 
• mba,sc:a!or: di Cuba. Polo
nia e Bulgaria, e gii incari
cati d a fi ari di URSS. Ceco
slovacchia. RDT. Ungheria e 
Cina) , di rappresentanti del 
PCI e del Comitato nazio
nale Ila'.ia-Vietnam e di nu
merosi ciovanì dell'Unione dei 
Vietnam.ti in Italia. 

seguito con ancor maggiore 
vigore da Washington e da 
Londra. Anche se allo stato 
delle cose può apparire pre
maturo, l'utlenzione deoli e-
sperti si rivolge al « dopo 
Smith » cercando di prevede
re quale possa essere la si
tuazione, soprattutto econo
mica, dopo che sia stata e-
ventualmente superata la fa
se di transizione verso il nuo
vo governo africano. Nono
stante l'isolamento e la ten
sione a cui è sottoposta, la 
Khodesta presenta oggi un 
sorprendente quadro di « be
nessere ». Naturalmente i da
ti jwsitivi si riferiscono e-
sclusivamente al settore bian
co e il fatto di essere spre-
giudicatamente | basato sul 
privilegiò e Ingiustizia so
ciale contrassegna, viceversa, 
come assai precario il « mi
racolo » di cui tuttora gode 
la Rhodesia di Smith. 

Il paese lui comunque rea 
lizzato nell'ultimo ventennio 
un eccezionale tasso di cre
scita del 5"i> all'anno. Nel 
1975 il prodotto nazionale lor
do ammontava a 2.695 miliar
di di lire ma, se il reddito 
medio della comunità bian
ca è di seicento mila Uri; 
al mese, per gli africani il 
salario non va oltre le qua
ranta mila lire al mese nel
le zone rurali e si aggira 
sulle centomila nelle aree ur
bane. Oltre l'W> della po
polazione nera vive al di sot
to della cosiddetta « linea del
la povertà », ossia del mini
mo necessario al puro sosten
tamento. L'atroce miseria del 
paese reale contrasta (pandi 
con la apparente ricchezza 
ufficiale. La Rhodesia è ait-
to.sufficicnte nella produzione 
alimentare. Esporta mais, 
carni bovine, cotone e tabac
co, cosi come fornisce al
l'Occidente materie prime 
strategiche, quali il cromo, 
oltre al nichel, rame e asbe
sto. ÌAI sua importanza è ad
dirittura andata crescendo in 
questi anni. La politica di 
sanzioni dell'ONU non ha im
pedito i traffici commerciali 
più fruttuosi e delicati né ha 
fermato l'afflusso di capitale 
multinazionale investito nel
la regione. 

IM nuova nazione africana 
Zimbabwe, quando eventual
mente emergerà dall'attuale 
scontro di interessi, sarà in 
certo modo avvantaggiata dal 
progresso tecnico già raggiun
to. Ma il nodo cruciale e il 
punto di contestazione più 
forte sono quelli della rifor
ma agraria. I bianchi han
no le terre più fertili ed oc
cupano da soli la metà di 
tutto il territorio. Gli africa
ni, nelle riserve indigene, so
no oltre tre milioni, ossia un 
numero tre volte superiore a 
quello che aree notoriamen
te aride e infertili possono 
mai sperare di sostentare. 

La fuga dalle campagne in 
un domani può assumere pro
porzioni travolgenti. Una più 
equa redistribuzionc delle ter
re dei bianchi è una neces
sità improrogabile. Per una 
forza lavoro in continua e-
spansione sono necessari 110 
mila nuove fonti di impiego 
in ogni anno. Per la conti
nuata prosperità della econo
mia. nel suo assetto attua
le. è necessario un periodo 
di tregua, ossia la cessazio
ne di uno stato di guerra 
che assorbe da anni oltre il 
40°o del bilancio statale rho
desiano. Ma il movimento di 
liberazione ha postu sul ta
volo il suo progetto di rifor
ma: nazionaltzzazione delle 
terre, riorganizzazione della 
industria verso la produzione 
per d mercato di massa, rie-
quiUbrw di una crescita fi
nora affidata esclusivamente 
alle esportazioni, progressiva 
equiparazione sociale. me
diante la riduzione del diva
rio di reddito fra chi ha 
moltissimo (t duecentomila 
bianchi) e chi non ha ab 
bastanza (sei milioni di afri
cani). Questo, malgrado tut
ti i tentativi di compromesso, 
continua ad essere il nodo di 
fondo della situazione rhode
siana. 

Antonio Bronda 

DAR ES SALAAM — Gli incontri per la 
Rhodesia tra i ministri degli Esteri americano 
e inglese e i rappresentanti del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe sono iniziati fieri a 
Dar Es Salaam. Intorno al tavolo della trat
tativa si sono dapprima seduti solo Cyrtis 
Vance, David Owen, Robert .Mugabe e Jos
hua Nkomo. Do)X) questa prima presa di 
contatto Owen e Vance hanno preso parte 
ad una seconda riunione, questa volta allar
gata, alla quale hanno prc-.en/.iato tra gli 
altri anche i rappresentanti di Tanzania, 
'/ambia e Rotswana che con Angola e Mo 
zambico compongono lo schieramento degli 
stati della « linea del fronte » che sostiene 
il fronte patriottico dello Zimbabwe. 

Nkomo e Mugabe si sono presentali alla 
trattativa nella migliore disposizione |>er ar
rivare ad un accordo. Essi hanno infatti ac
cettato due punti del piano anglo americano 

che in passato avevano respinto. Quello re
lativo alla presenza di un alto commissario 
britannico in Zimbabwe durante il periodo 
di transizione e quello concernente la presen
za di una for/a dell'ONU. 

Intransigenti continuano invece ad essere 
lari Smith e i tre cosiddetti i moderati r> Muzo-
rcwa, Sithole e Chiran che hanno firmato 
nei mesi scorsi un accordo che lascia il po
tere economico, militare e amministrativo 
nelle mani dei coloni. Vn loro rappresentan
te. James Cliikerema. ha dichiarato ieri che 
la Gran Bretagna e gli Stati l'niti devono 
fare pressioni affinché il Fronte Patriottico 
sottoscriva l'accordo da loro già approvato. 
I gruppi collaborazionisti rifiutano cioè l'ipo
tesi stessa di un negoziato. E sempre ieri 
hanno annunciato la formazione del cosiddet
to < governo di transizione ». 

Più dinamico il governo Carter 
ma con seri contrasti interni 

Polemico Young col presidente e con Vance: «Se mi tro
vano troppo contestatore possono chiedermi le dimissioni» 

Dal nostro inviato 
DAKAR — Due personalità 
americane hanno visitato ne
gli ultimi giorni il Senegal: 
Kissinger e Andrew Young. 
Mentre la visita di Kissinger 
è rimasta segreta quella di 
Young si è svolta pubblica
mente e si è conclusa con 
una conferenza stampa. Alcu
ni osservatori diplomatici a 
Dakar hanno messo in rela
zione tra di loro i due viag
gi, vedendo addirittura in 
quello di Young una conse
guenza di ciucilo di Kissinger 
che sembra estremamente at
tivo e i buon viaggiatore » co
me una volta. 

Non si sa quali problemi 
Kissinger abbia discusso con 
le autorità senegalesi, ma è 
noto che Dakar è un punto 
importante della strategia oc
cidentale in Africa, quella in 
particolare che va sotto il 
nome di « contenimento del-
l'espansionismo comunista ». 
Il Senegal è direttamente uti
lizzato nella repressione del 
Polisario; è presente, a livel
lo diplomatico, in tutte le 
commissioni dell'OUA incari
cate delle varie crisi africa
ne (Corno d'Africa, Rhodesia. 
Sahara occidentale...): è sede 
di organizzazioni e movimenti 
come PUNITA di Savimbi im
pegnata contro il governo in
ternazionalmente riconosciuto 
(ma non dal Senegal) dell'An
gola. e così via. 

Di tutti questi problemi, ha 
dichiarato Io stesso Young. 
l 'ambasciatore USA all'ONU 

Hua Kuo-feng 
in Corea 

il primo maggio 
BELGRADO — Il presiden
te cinese Hua Kuo-feng si 
recherà in visita ufficiale nel
la Corea popolare il 1. mag
gio. su invito del presidente 
Kim Il-sung. Lo ha appreso 
da fonti informate di Pechi
no l'agenzia jugoslava « Tan-
jug ». 

ha parlato con il presidente 
Songhor, con il primo mini
stro Abtlou Diouf. e con il 
ministro degli Esteri Babou-
car Ba. non nascondendo per 
altro alcune diversità di giù 
di/io. Per esempio si è detto 
contrario ai continui interven
ti .stranieri in Africa che pro
vocano « distruzione e morte » 
e mettono in pericolo le pos
sibilità di dialogo e di solu
zione negoziata di diverse cri
si. K alla domanda dell'Unità 
se tra questi interventi stra
nieri da condannare compren
desse anche quelli francesi 
(Zaire. Ciad, Sahara) ha in
direttamente risposto di sì. 
« S'è i francesi — ha detto — 
intervengono distruggendo e 
uccidendo allora sono da con
dannare». E il Senegal, come 
è noto per dichiarazioni fatte 
dallo stesso presidente Sen-
ghor. fornisce basi per i Ja
guar francesi che bombar
dano le popolazioni e i com
battenti sahraui. 

Sull'Angola Young ha ri
badito la sua opinione circa 
la funzione stabilizzatrice dei 
cubani, precisando però che 
deve aggiornare quel giudizio 
in quanto oltre all'aiuto sani
tario. scolastico, industriale. 
forniscono oggi anche aiuto 
militare contro altri angola
ni (il riferimento è all'UNITA 
di Savimbi). D'altra parte ha 
espresso critiche aperte alla 
stessa UNITA in quanto, ha 
detto, persegue una soluzione 
violenta. « E debbo condanna
re — ha aggiunto — anche 
l'attacco contro l'Angola dal
l'esterno stimolato dal Suda
frica e sostenuto da altri Sta
ti. africani e non. che cer
cano di rovesciare un gover
no riconosciuto dall'OUA e da 
numerosi paesi di tutto il mon
do. Il mio governo — ha ag
giunto Young — non ha ri
conosciuto il MPLA, ma qua
si tutto il mondo lo ha fatto. 
Io dico dunque a coloro che 
(da destra o da sinistra) vo
gliono la caduta del governo 
in carica che la soluzione del 
problema angolano deve esse
re politica ed economica ». 

Young ha detto a questo pun
to di dover lodare il presi
dente Scnghor e « quanti fan
no pressioni politiche per co
stringere Ncto e Savimbi ad 
un qualche accordo ». 

Ila anche aggiunto che a 
suo parere « i cubani non co
stituiscono una minaccia a 
lungo termine » in Africa. Il 
problema è per Young quello 
dello sviluppo ed in particola
re quello della tecnologia. « I 
cubani — dice — non so
no riusciti a industrializzare 
Cuba. Come potranno indu
strializzare l'Angola o l'Etio
pia? I russi non sono arriva
ti a risolvere i loro problemi 
di tecnologia e management. 
Come potranno rispondere 
agli enormi bisogni dell'Afri
ca? Agli africani saranno più 
utili i capitali e le tecnologie 
occidentali. Essi potranno da
re al loro sviluppo l'etichet
ta che vogliono, ma la tecno
logia, il management, i mer
cati verranno dall'occidente». 

Durante la sua permanenza 
a Dakar Andrew Young ha 
avuto anche l'occasione di 
parlare della sua posizione 
nell'amministrazione Carter. 
Come si ricorderà ci sono sta
te anche di recente polemi
che su certe sue dichiarazio
ni e sono venute in luce diver
genze con il consigliere per 
la sicurezza nazionale, Brze-
zinski. in generale sull'orien
tamento della politica este
ra americana ed in particola
re su quella verso l'Africa. 
Young in questa occasione ha 
usato il tono duro. « A Car
ter e Ci/rus Vance ho detto 
che ogni volta che mi trova
no troppo contestatore posso
no chiedermi di tacere o di 
dare le dimissioni». D'altra 
parte, ha aggiunto, «.se dico 

' delle cose ai miei amici, le di-
! co ancìic ai mici avversari. 
| La gente può trovare che so-
I no delle gaffes. Ma. ve lo as

sicuro. sono intenzionali. Io 
dico delle cose che credo deb
bano essere dette e che nessu
no ha il coraggio di dire ». 

Guido Bimbi 

Sui problemi di Cipro, del Medio Oriente e del Mediterraneo 

Lungo e amichevole colloquio 
di Tito con il premier turco 

Belgrado sostiene l' indipendenza e la integrità territoriale d i Cipro 
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oggi come ieri il meglio a due ruote 

Azienda commerciale di notevole importanza che ope
ra su macchine utensili, impianti industriali, macchine 
por la lavorazione della lamiera e del legno. Cerca rap
presentanti possibilmente esperti nel campo per la zona 
Emilia Romagna. 

Scrivere casella 4/H SPI 60100 ANCONA. 

Regge finora 
la tregua 

concordata 
a Beirut 

BEIRUT — Mentre nel sud 
Libano !e truppe israeliane 
hanno effettuato un secondo 
nf . ro «simbolico •> (conse
gnando ai « caschi blu » del
l'ONU 65 kmq. di territorio, 
sue!: oltre 1250 da loro occu
pat i ) . a Beirut ci t ta per la 
prima volta dopo cinque 
g.orni lo armi hanno taciu
to. I-a : restia concordata g o 
vedi .-era fra :1 comando dei 
* caschi verdi» della Forza 
araba di d i ssuasone (FAD» 
e '.e milizie del.a destra ha 
ret to alla prova delle prime 
24 ore. Lungo la strada che 
divide il quart iere musulma
no di Chiah da quello cri 
s t iano di Air» Remmaneh — 
bers-ìgho di pesanti bom 
bardament : da parte dei 
cannoni e dei lanciarazzi 
siriani — ,-i sono attestati , 
per diminuire il pencolo di 
nuovi incedenti. reparti delia 
FAD formati da sudanesi e 
sauditi. Il bilancio finale de
gli scontri è fissato in 115 
morti e 317 feriti. 

Resta tuttavia in cit ta un 
clima di tensione, anche per
ché le destre continuano ad 
affermare di aver « perso ogni 
fiducia » nei siriani della 
FAD e minacciano un ricor
do all'ONU. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presidente 
Tito ha ricevuto Ieri il primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
che si trova in visita ufficiale 
in Jugoslavia. L'incontro — 
che a quanto riferito è s ta to 
lungo ed amichevole — è av
venuto a Bugojno in Bosnia, 
dove Tito si trova at tualmen
te. e vi hanno partecipato 
anche il presidente del gover
no jugoslavo Veschn Djura-
novic ed i due ministri degli 
celeri Milos Minic e Gunduz 
Okcun. 

Durante ;1 colloquio Tito e 
l'aspite turco hanno ovulo uno 
scambio d: opinio.n sulle que 
i-tion: internazionali a t tua! e 
sulla collaborazione bilatera
le. Nel comunicato suH'ineon 
tro non si fa cenno alcuno 
rt Cipro, ma 11 problema è 
stato ampiamente affrontato. 
come si rileva anche leggen
do i brindisi che i due capi 
di governo si sono scambiati 
durante un pranzo ufficiale. 

Il premier jugoslavo Djura-
novic ha detto chp « in quan
to paesi rivieraschi del Me
diterraneo. la Jugoslavia e la 
Turcrrn hanno numerasi mo
tivi e molti interessi per im
pegnarsi e per collaborare in 
comune affinché questo ma
re divenga una zona di pace 
e di larga cooperazione inter
nazionale su piede di parità». 
Egli ha aggiunto che in que
sta arca sono sempre pre
senti «pericolosi focolai di 
tensione e di crisi, di rivali
tà t r a i blocchi e di rap
porti superati » qualificando 
11 Medio Oriente «un punto 

' nevralgico t rave 'x. Per quan
to riguarda la questione ci-
pr.ota. Djuranovic ha sottoli
neato la necessita d: una SUA 
rapida soluzione at traverso il 
dialogo tra le due comunità 
nazionali, sn conformità con 
la risoluzione dell'ONU del 
'74. « Noi sosteniamo l'indi
pendenza. la sovranità e I' 
integrità terr. tor.ale della Re
pubblica non allineata di Ci-

j prò » ha concludo Djuranovic. 
Da par te sua Ecevit ha af

fermato che Ankara ritiene 
che « con la creazione urgente 
di uno S ta to biregionale. in
dipendente. non allineato e fé 
derale t ra le due comunità 
di Cipro si darà ia tranquil-
l.;à a quel popolo e si avrà 
un'influenza positiva sulle re
lazioni tra la Turchia e la 
Grecia, nonché una garanzia 
per tu t ta la rczione J\ Egli 

i ha aeeiunto che la soluzione 
federale e ispirata « dai 
successi che la Jugoslavia ha 
realizzato nel sistema federa
le creato su basi reali .\ 

II premier turco ha affer
mato ancora che il suo co 
verno fa tut t i eh sforzi per 
creare dei legami di amicizia 
e cooperazione con la Gre
cia. unico paese vicino con il 
quale Ankara ha problemi a-
perti. ed ha concluso rilevan
do che nel Medio Oriente 
« una pace giusta e dura tura 
non potrà essere raggiunta se 
non assicurando ai palestinesi 
I loro legittimi diritt i , ivi com
preso quello di formare uno 
Stato Indipendente ». 

t. g. 

I partiti 
argentini 

riuniti 
chiedono 
apertura 

democratica 
Nostro servizio 

BUENOS AIRES - I principali 
dirigenti dei partiti giustiziali-
sta (peronista), radicale, co
munista, conservatore popola
re, socialista popolare, socia
lista unificato e L'DELPA so
no stati, l'altro ieri notte. 
protagonisti di nei incontro 
che. prima di tutto, si propo
neva ridare evidenza alla 
presenza dei partiti politici 
dopo due anni di sospensione 
delle loro attività (in seguito 
al golx? del marzo *76). I 
partecipanti all'incontro rap
presentano la quasi totalità 
del voto espresso dagli ar
gentini nelle ultime elezioni 
che videro il ritorno di Peron 
alla presidenza. 

A due anni dal golpe, in un 
paese che ha subito lutti e 
violenze, CSM hanno inteso 
esercitare una pressione ci
vile in favore dell'« apertu
ra democratica » promessa in 
varie occasioni dalle autorità. 
della liberazione dei detenuti 
senza processo, e perché ven
ga fatta luce sulla sorte delle 
persone scomparse e si veri
fichino mutamenti nella poli
tica economica in atto. 

Nel corso della riunione 
(praticamente la prima pub
blicamente conosciuta con 
grande ripercussione nella 
stampa e nei commenti po
litici) i dirigenti argentini 
hanno affermato di coincide
re con le dichiara/ioni del 
presidente gen. Videla secon
do cui vi è necessità di una 
convergenza « civile-militare » 
per costruire un e paese mo
derno nel quale esista demo
crazia pluralista, sviluppo e-
conomico. giustizia sociale e 
politica internazionale indi
pendente ». Nell'incontro è 
stato sottolineato che è ne
cessario passare dalle parole 
ai fatti. 

Il governo militare deve 
adottare misure concrete per 
permettere la ripresa — nel
la legalità — dell'attività dei 
partiti e in generale per la 
rinascita della vita democra
tica in un paese che è an
cora scosso dalle ripetute de
nunce di sequestri e scom
parse. 

Quasi contemporaneamente 
all'importante riunione dei di
rigenti politici argentini, le 
gerarchie della Chiesa hanno 
ricevuto la risposta del gen. 
Videla a un documento dell' 
episcopato, inviatogli qualche 
settimana fa. centrato sulla 
drammatica situazione dei di
ritti umani — in particolare 
sulla questione degli scompar
si — e sulle conseguenze che 
la politica economica governa
tiva ha sulla condizioni di vi
ta del popolo. 

Secondo quanto è stato pub
blicato, la risposta di Videla 
non è stata soddisfacente. II 
dialogo, scrivono i giornali di 
Buenos Aires, non è stato fa
cile. si è avanzato poco ri
spetto alle questioni poste dal 
documento episcopale. D'altra 
parte la situazione economica 
continua essendo grave. Nei 
primi 3 mesi dell'anno l'infla
zione ha compiuto passi da gi-

• gante: è aumentata del 31.8% 
contro il 25.7 dei primi tre 
mesi dell'anno scorso. La 
« Commissione dei 25 > (orga
nismo che nelle condizioni di 
sospensione delle attività sin
dacali esprime le necessità 
delle categorie) ha effettuato 
un passo di protesta presso 
il ministro del Lavoro riguar
do alle basse retribuzioni e 
alle detenzioni senza giustifi
cazione di dirigenti e attivisti 
sindacali. Dal canto loro gli 
industriali, attraverso la in
fluente Federazione economi
ca della provincia di Buenos 
Aires, criticando la politica 
economica in atto, hanno af
fermato che la crisi dell'in
dustria argentina è più grave 
di quella in cui si trovò nel 
HCf) in conseguenza della cri
si mondiale. 

Isidoro Gilbert 

Le « Giornate 
uruguaiane » 

rinviate 
al 24 maggio 

VENEZIA — Il comune di 
Venezia in accordo cor. il 
Comitato promotore naziona
le delle « Giornate del.a cul
tura uruguayana in lotta •> 
• del quale sono firmatari 1 

i segretari nazionali della DC, 
PCI. P3I. P3DI. PRI. PLI. 
della CGILCISLUIL , e note 
personalità della cultura». 
considerato il grave momen
to che il Paefe sta attraver
sando. ha creduto opportuno 
post.cipare le JT giornate » — 
già io programma dal 19 al 
23 aprile alla da ta del 24 23 
maggio. 

Le forze politiche democra
tiche uruguayane. condivi
dendo questa decisione, espri
mono concretamente la loro 
piena solidarietà con il po
polo italiano, con le sue li
bere Istituzioni, coi part i t i 
democratici e in particolare 
con la Democrazia Cristiana, 
coti duramente colpiti. 

Aspirapolvere 803TA 

Grande potenza, grande capienza. Motore di 800 W. Comando a pedale per 
l'accensione del motore. Regolatore di aspirazione sull'impugnatura. Indicatore 
automatico di sacchetto pieno. 8 accessori. Cavo mt. 7. Presa di corrente 
incorporata per accessorio battitappeto. 
803 TB "Automatico". Come il precedente con avvolgimento automatico 
del cavo. L. 105.000. 
803 TC "Elettronico". Come 803 TA, con avvolgimento automatico del 
cavo e doppia regolazione elettronica.,L. 118.000. 

Grazie ai 9 accessori in dotazione può essere usato come scopa elettrica o come 
aspirapolvere a traino. Motore di 600 W. Indicatore automatico di sacchetto pieJ 
no. "Convertibile" in battitappeto applicando l'apposito accessorio "universale". 

Aspirapolvere 403 
"Polivalente" 

L'ultima novità Moulinex, che completa la gamma "pulizia". Motore di 400 W. 
Aspirapolvere o scopa elettrica. 9 accessori. Regolatore di aspirazione e doppio 
filtro incorporati. "Convertibile" in battitappeto con apposito accessorio. 
Scopa 403. Stesse caratteristiche, ma con 6 accessori. L. 37.000. 

La famosa industria di elettrodomestici per la donna europea. 
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